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Per Anna Rendina e Famiglia 

 

Il consiglio direttivo della Setta del Torchio, e gli atleti aderenti alla A.S.,  

partecipano, uniti, alla dipartita della mamma della nostra  

Amica e giocatrice Anna Rendina.  

 

 Cara Anna. Perdere la persona più cara della famiglia, quando si realizza 
che non è più con noi, quando non la si può più sentire parlare, chiamare ed an-
che sgridarci, quando non si possono condividere gli attimi e le gioie della vita, è 
quanto di  più tremendo possa capitare. Non ci si abitua mai a queste cose, e nei 
momenti in cui accadono, si resta sempre sgomenti e coinvolti dall’atroce destino 
che ci porta via l’affetto più cara, più vivo, più profondo: la mamma.  

 

 Ma un affetto sincero, se è tale, non morirà mai. Il ricordo delle persone 
che ci sono state care vivrà perennemente con noi, sarà parte di noi e della no-
stra esistenza. Sarà  più forte di qualsiasi abbraccio, più importante di migliaia 
di parole e di qualsiasi frase di circostanza che il momento propina. 

 
 Non ho la presunzione di dire che capisco il tuo dolore. Ma ti siamo vicino, 
per offrirti tutta la nostra disponibilità, il nostro conforto ed il nostro affetto.  

 
 Le tue lacrime sono la testimonianza di un amore infinito, la tua dispera-
zione un modo per dire che vorresti fosse ancora qui, la tua disperazione e  il tuo 
dolore speriamo che leniscano con il passar del tempo. 

 
 Alla interruzione di quel cordone ombelicale del periodo neonatale, in que-
ste circostanze, si rafforza la convinzione che metaforicamente, lo stesso cordone 
ombelicale non sia mai stato tagliato. Se ti può essere di aiuto, pensa quando ti 
riunisci con gli amici per una partita di bowling, immagina che tua madre stia 
assistendo alla tua prestazione, orgogliosa di avere una figliola tanto brava in 
questo sport.  

 Noi della A.S. per te saremo sempre disponibili, quando avrai voglia di sfo-
garti e parlare... Noi ci saremo, sempre! Siamo vicini a te. 

 

           Con affetto  

                             La Setta del Torchio 
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Ha partecipato, in doppio, alla prova di qualifica, 
alla semifinale e alla finale step ladder,  

Umberto Laganà ci “detta” le sue impressioni. 
   

CAMPIONATO ITALIANO DOPPIO “DIPENDENTI D' AZIENDA”  
RENO BOWLING - CASALECCHIO BOLOGNA 

5-6 novembre 2011 
 

 La finale nazionale del campionato di doppio aziendale svoltasi nei giorni 5 e 6 novembre u.s. ha 
visto la folta partecipazione di quaranta doppi, tra cui i doppi rappresentanti la A.S.“La Setta del Torchio” 
e cioè: Massimo Palumbo e Bruno De Prà (categoria eccellenza) per il Banco San Paolo di Torino e Enrico 
Gatta e Umberto Laganà (categoria cadetti) per la Napoletanagas. 
 Il sabato 5 si sono svolte le sei partite per la qualifica alle semifinali e il doppio Palumbo/De Prà 
classificandosi 21° con la media di 179,58 non è riuscito, purtroppo, a rientrare nei 14 finalisti della cate-
goria eccellenza; mentre l’altro doppio Gatta/Laganà con un bel finale nelle ultime due partite (Gatta 440 
e Laganà 403 birilli) ha confermato quanto di buono aveva fatto per quasi tutte le sei partite ed ha merita-
to un bel 9° posto con la media di 187,42 conquistando il meritato accesso alla finale cadetti. 
 La domenica mattina, alle ore 9.00, i 20 doppi finalisti cadetti si sono rincontrate al Reno bowling 
di Casalecchio per affrontare le 4 partite per l’assegnazione delle tre posizioni da podio. 
 Con grande determinazione ed umiltà abbiamo, io ed Enrico, allontanato il pensiero di poter esse-
re già soddisfatti per la sola qualifica, e con un po’ di emozione ma con altrettanta concentrazione, il no-
stro doppio Gatta (con 187,25 di media) e Laganà (con 221,5 di media), si è espresso ai massimi livelli  
ottenendo il momentaneo 3° posto, conquistando l’accesso allo “step ladder” per l’assegnazione delle tre 
posizioni del podio.  
 Purtroppo la finale si è giocata dopo circa due ore dalla semifinale. In questi casi avviene, con il 
passar del tempo, il rilassamento mentale e fisico. Unitamente all’emozione di giocare per la finale, in una 
sola partita, il risultato del nostro doppio non era tale da prevalere sul doppio BNL Roma. 
 Resta però la soddisfazione, del terzo gradino del podio che ci classifica  al terzo posto, per azien-
de in Italia, e primo doppio classificato della Campania.  E ancora una volta gridiamo forte il motto: 

       e non finisce qui !!! 
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Secondo voi: che cosa ha provato Massimo, nel momento 
In cui ha realizzato cosa stava concretizzando? 
 Noi avevamo tracciato delle ipotesi, tra cui quella sottostante.  

La partita perfetta inseguita 19 anni 

1) non pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momento; 

 Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-
stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima 
interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-
nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto 
299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 
alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene 
ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato. 

29/09/2011 Grazie Massimo  
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Frase celebre di Valentin, Louis, Georges, Eugène di Marcel Proust, scrittore francese. 
 
 A partire da una certa età, per amor proprio o per furberia, le cose che desideriamo di 
più sono quelle a cui fingiamo di non tenere.  
 

I COMMENTI della giornata 
 
 Alla  prima giornata, della seconda fase, continua la fase negativa della fascia A che tuttavia mostra 
segni di miglioramento, nonostante che i giocatori promossi in A hanno remato contro.. La fascia B, consi-
derato che ha avuto il supporto dei due bowlers promossi, ha mantenuto la fascia di leader del torneo, no-
nostante lo scivolone di Gigi che normalmente gioca a medie più alte. La fascia C, nonostante l’innesto di  
Anna e Gustavo non ha mostrato, perlomeno in questa fase,  segno di riscossa, ma siamo sicuri che negli 
incontri diretti le cose cambieranno. Anche la fascia D dovrà necessariamente dare un segnale positivo, in 
quanto le persone che partecipano, sono di buona caratura. Di fatto è migliorata, finalmente ed è positivo, 
la media generale totale, e ci piace pensare che: non finisce qui !!! 
 
 
     
  
 Non ci sentiamo di fare previsioni, perché noi continuiamo a considerarla la fascia di riferimento. È 
oltretutto alla prima giornata, dato la validità dei bowlers presenti, tutto è ancora in gioco. 
 
 
  
 Si conferma, al momento con la media di fascia più alta, sicuramente impolpata dai nuovi innesti la 
fascia con la quale condividere i benefici previsti dagli organizzatori.  
 
 
  
 
 Si conferma la fascia che potrà destare impressione per i risultati che può ottenere. Gli elementi 
che la compongono sono ormai giocatori attenti, ma anche abituati a gareggiare secondo il regolamento 
previsto. Molto dipenderà dalle condizioni atmosferiche e dalle piste.                 
 
   
  
  
 La fascia dalla quale ci si aspetta che, con il passar del tempo, qualcuno di loro, possa fare il salto di 
qualità. La composizione, con i due bowlers ereditati dalla fascia c, migliora  lo standard precedente. Per 
esperienza sappiamo che quando gli incontri sono più difficili, c’è maggiore attenzione da parte dei conten-
denti e quindi si migliora. Ci farà piacere verificare quanto scritto. 

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 8^ giornata 

          Punti acquisiti             con 74,50 punti  Tonino Crasto             fascia B; 

                                               con 71,00 punti  Antonio Bosone          fascia C 

                                               con 71,00 punti   Carlo Quaranta         fascia  A                 

                                               con 65,50 punti  Renato Occhiuzzi       fascia A 
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Per ridere un po, nelle serate uggiose 

durante una giornata del Faccia a Faccia. 
 Un idea, balorda, del gioco del bowling, visto al contrario.  Esami-
niamo, cioè, cosa avviene all’interno del piano birilli ed i commenti che 
questi fanno quando la boccia Matilde impatta e spazza gli stessi che sem-
brano correre senza ragione. Ma forse una ragione c’è!!! 

 
 Io non centro. Non è colpa mia. Mi hanno fatta così, nera, tonda e 
con tre buchi. Non sono io che mi avvio sulla pista. Mi ci lanciano. Non 
l’ho mai chiesto. Fosse per me, me ne starei tranquilla e contenta nel box 
in compagnia delle mie sorelle gemelle. 

 Sì, ogni tanto mi andrebbe di rotolarmi, giusto per sgranchirsi un 
po’ e lucidare lo smalto. Mi piacerebbe all’aria aperta, su un fresco prato 
verde, sotto i raggi del sole. Ruzzolare allegramente con le mie sorelle, az-
zuffandoci un po’, amorevolmente. 

 Non mi dispiace una gita ogni tanto, un pò di sport fuori all’aria. U-
na volta l’anno, magari un solo pomeriggio in primavera. Sarei felice. 

 E invece, mi sbattono (alcune sere, poi, senza tregua) su quella gelida 
pista. A volte piano, a volte forte, dipende dalla gentilezza o cafoneria 
della mano che mi prende. 

 Mi lanciano contro quei vecchi. Quell’esercito di canuti, uno la copia 
dell’altro (almeno le mie sorelle e io siamo un po’ diverse: alcune come Ma-
ra, più leggere di me e con lo splendido abito rosso), che mi guardano con 
occhi severi e cattivi. Mi odiano, lo so. Mi hanno sempre odiato. 

 Più mi avvicino e più il loro giudizio diventa un coro di malignità e 
cattiverie nei miei confronti. Se potessero mi scorticherebbero tutte, mi 
ungerebbero e metterebbero la rogo. ma cosa credono che mi diverta? 

 Mi faccio male anch’io, ed io più di loro, mentre li colpisco. Sempre 
tante botte, con tutta la violenza con cui mi spingono! Non posso neanche 
dire” ahi!”. Me ne devo stare buona buona quando i giocatori mi scelgono, 
anche perché poteva toccare ad una delle mie sorelle. E quando succede 
soffro di più. ma subire la condanna a morte di quei vecchi bacucchi,  

è veramente umiliante. 
         Il  bowling 
         visto  dalla palla   
         @@ Matilde @@ 
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La posta dei lettori 
Il Consiglio direttivo del giornalino ha deciso, 
sulla scorta delle esperienze vissute nella scorsa 
edizione, di dare una visualità diversa, a quan-
ti ci scrivono per: essere presenti ed arricchire 
sempre di più questa iniziativa, per parlarci di 
tecniche, per illustrarci probabili evoluzioni, 
per rendere più “leggero” il giornalino o per 
tanto altro ancora. Ad iniziare da questo nu-

mero noi pubblicheremo, interamente, il materiale inviatoci. 

Corrado Vanzo (lezioni di vita)  
 Al volante della sua macchina, un attempato sacerdote sta riaccompagnando una giovane mo-
naca al suo convento. Questa si era messa comoda e aveva le gambe accavallate.  
 Il sacerdote non riesce a togliere lo sguardo da quella grazia di Dio. All’improvviso poggia la 
mano sulla coscia sinistra della monaca. Lei lo guarda e gli dice: “Padre ricorda il salmo 129?” il 
prete ritira subito la mano e si perde in mille scuse. Poco dopo, approfittando di un cambio di mar-
cia, lascia che la sua mano sfiori la coscia della religiosa che imperterrita ripete: Padre, si ricorda il 
salmo 129?” Mortificato, ritira la mano, balbettando una scusa. Arrivati al convento, la monaca 
scende senza dire una parola. Il prete, preso dal rimorso dell’insano gesto si precipita sulla Bibbia 
alla ricerca del salmo 129.  “Salmo 129: andate avanti, sempre più in alto e troverete la gloria …” 

Qual è la morale: Al lavoro, siate sempre, bene informati!  

I racconti del web 

L’AQUILA E LO SCARABEO 

 Un’aquila inseguiva una lepre; la quale, in mancanza d’altri protettori rivolse le sue Suppliche al solo esse-

re che il caso le pose sott'occhio: uno scarabeo. Questo le fece animo e, quando vide avvicinarsi l’aquila, 

cominciò a pregarla di non portargli via la sua protetta. Ma quella, piena di disprezzo per il minuscolo in-

setto, si divorò la lepre sotto i suoi occhi. Da allora lo scarabeo, tenace nel suo rancore, non perdette più di 

vista i nidi dell’aquila: appena essa deponeva le uova, saliva su a volo, le faceva rotolare e le rompeva; fino 

al giorno in cui, cacciata da ogni parte, l’aquila, che  l’uccello sacro a Zeus, si rifugiò presso dì lui e lo 

scongiurò di trovarle un luogo sicuro per covare. Zeus le concedette di deporre le uova nel suo proprio 

grembo. Ma quando lo Scarabeo se ne avvide, fece una pallottola di sterco, si levò a volo e, giunto sopra il 

grembo del dio, ve la lasciò cadere.  Zeus, per scuotersi di dosso lo sterco, si alzò e, senz’avvedersene, get-

tò a terra le Uova. Da allora, dicono, nella stagione in cui compaiono gli scarabei, le aquile non covano.  

   Questa favola insegna a non disprezzare nessuno, perché nessuno è tanto debole che, offeso, non sia in 

grado giorno di vendicarsi. 
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Fascia A Fascia B 

Fascia C Fascia D 

n° bowlers punti totale 

1 Bruno De Prà 10,00 10,00 

2 Edoardo Scolavino 8,00 8,00 

3 Carlo Quaranta 8,00 8,00 

4 Renato Occhiuzzi 6,00 6,00 

5 Umberto Laganà 4,00 4,00 

6 Enrico Gatta 2,00 2,00 

n° bowlers punti totale 

1 Antonio Bosone 12,00 12,00 

2 Gustavo Cesiro 10,00 10,00 

3 Claudio Migallo 10,00 10,00 

4 Anna Russo 2,00 2,00 

5 Silvio Romagnuolo 0,00 0,00 

6 Nino Agresta 0,00 0,00 

n° bowlers punti totale 

1 Nando Suarez 12,00 12,00 

2 Ada Tomassini 11,00 11,00 

3 Italo Amoroso 10,00 10,00 

4 Prudenza Cianci 8,00 8,00 

5 Vincenzo Cerbone 2,00 2,00 

6 Teresa Simonetti 0,00 0,00 

n° bowlers punti totale 

1 Anna Rendina 11,00 11,00 

2 Tonino Crasto 10,00 10,00 

3 Massimo Palumbo 8,00 8,00 

4 G.carlo Romagnoli 8,00 8,00 

5 Corrado Vanzo 6,00 6,00 

6 Luigi La Rocca 3,00 3,00 


